
Legge 23 aprile 1981, n. 154 
Norme in materia di ineleggibilità ed incompatibilità alle cariche 
di consigliere regionale, provinciale, comunale e circoscrizionale 

e in materia di incompatibilità degli addetti al Servizio sanitario nazionale 
Gazzetta Ufficiale n. 114, del 27 aprile 1981 

 

ART. 9 
 
1. Le cause di incompatibilità previste dai numeri 2), 3) e 4) dell’articolo 8 della presente legge 
non hanno effetto se i dipendenti delle unità sanitarie locali, entro dieci giorni dalla data in cui 
diviene esecutiva la loro nomina, abbiano chiesto di essere collocati in aspettativa. In tal caso 
l’aspettativa deve essere concessa senza assegni per tutta la durata del mandato, fatta salva 
l’applicazione delle norme di cui alle leggi 12 dicembre 1966, n. 1078, 20 maggio 1970, n. 300, e 
26 aprile 1974, n. 169. 
2. Le stesse cause di incompatibilità non hanno effetto per i professionisti di cui all’articolo 8 
della presente legge se, entro il termine di cui al comma precedente, cessano dalle funzioni che 
danno luogo all’incompatibilità. 

3. In questo caso la convenzione rimane sospesa per tutta la durata del mandato elettivo ed il 
professionista può essere sostituito, per detto periodo, secondo le modalità stabilite per le 
sostituzioni degli accordi collettivi nazionali di cui all’articolo 48 della legge 23 dicembre 1978, 
n. 833. Le cause di incompatibilità di cui all’articolo 8 della presente legge non hanno effetto 
per i titolari di farmacia che richiedono la sostituzione, per la durata del mandato, con altro 
farmacista iscritto all’ordine dei farmacisti, nella conduzione professionale ed economica della 
farmacia. 


